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Telenovela-Anelka: «Domani arrivo a Roma. Anzi, no»
Il giocatore annuncia la sua presentazione alla Lazio. Poi, si riapre la trattativa
ROMA Senza fine la telenovela
Anelka. Ieri il giocatore annuncia
un suo imminente viaggio a Ro-
ma, una conferenza stampa nella
sede della Lazio con il presidente
Cragnotti (che si sarebbe dovuta
tenereoggi), il ricorsollaCorteEu-
ropea nel caso l’Arsenal non lo la-
sciandare.Dopotreore,annulla il
viaggio. E la trattativa, che sem-
brava chiusa e destinata ad uno
scontro per tribunali, si riapre cla-
morosamente.

Sembra che l’annullamento del
viaggio siada mettere in relazione
proprio con la riapertura della
trattativa tra le due società. La La-
ziopotrebbeesseredispostaadau-

mentare l’offerta al club inglese se
i cinque procuratori del giocatore
siono disposti ad accettare una ri-
duzione delle loro commissioni.
LaLazio, finoaieri fermasuun’of-
ferta di 18 milioni di sterline (54
miliardi di lire) più le commissio-
ni - che sarebbero pari a circa 14
miliardi per procuratori - potreb-
be portare l’offerta per il club in-
glese a 20 milioni di sterline con
un rilancio pari a sei miliardi di li-
re. Contemporaneamente però i
procuratori dovrebbero ridurre le
loropreteseperaumentare laquo-
taafavoredell’Arsenal.

Anelka ha affidato ad un comu-
nicato la suaposizione,dopochei

giornali si era-
no sbizzarriti
sulle motiva-
zioni e sui re-
troscena della
vicenda. «Vor-
rei giocare con
la Lazio - dice il
giocatore - ma
finché sono le-
gato da uncon-
tratto all’Arse-
nal, lo rispette-
rò. Tuttavia sto

pensando di porre termine a tale
contratto, così potrei decidere il
mio prossimo datore di lavoro».
Anelka precisa di aver chiesto ai

suoi avvocati Marguerite Faucon-
nete,«perproblemididirittieuro-
peo» all’avvocato belga Jean-
Louis Dupont, «di trattare tutti gli
aspetti giuridici» del suo caso. Il
comunicato non specifica se ciò
significhiunricorsocontrol’Arse-
nal presso la Corte Europea nel
quadro della sentenza Bosman,
annunciato nel pomeriggio dal-
l’agente del giocatore, Marc Ro-
ger. Il quale, dopo il comunicato,
ha rifiutato di parlare dicendosi
«troppooccupato».

L’Arsenal «non si oppone a
priori al trasferimento perché sta
negoziandounaindennitàconla-
Lazio, si tratta di una semplice

questionedicifre»aggiungeAnel-
ka che poi si domanda: «Non sa-
rebbe decente chel’Arsenal si ac-
contentasse di un plusvalore di
circa 200 milioni di franchi, dato
che mi ha acquistato dal Psg per 5
milioni di franchi?». A questo sta-
dio «preferisco non interrogarmi
sullalegalitàdiunataleplusvalen-
za»,precisailgiocatore.Inegoziati
tra Arsenal e Juve? «Voglio essere
chiaro: laJuveèunodeipiùgrandi
club del mondo, ma per ragioni
personali escludo di concludere il
contratto. I negoziati condotti
dall’Arsenal (con la Juve, ndr) so-
nodunquesenzaoggetto. Invitoil
miodatoredilavoroaporvifine».

Pantani, il ritorno del Pirata
«Forte come prima, più di prima»: punta ai MondialiMarco Pantani durante la conferenza stampa Alessandro TrovatiAp

IL COMMENTO

IL RITORNO DEL FIGLIOL PRODIGO
MA È UNA TORTUOSA PARABOLA

DALL’INVIATO
DARIO CECCARELLI

TREVISO Come dicono a Napoli,
scordiamoci il passato. «Rientro
dopo una lunga riflessione che,
non nego, mi ha segnato nel pro-
fondo. Aspetto le verifiche della
magistratura, che accetterò sere-
namente anche se saranno nega-
tive. Ho ricominciato ad allenar-
mi ripensando a tutti quei tifosi
che in questi 40 giorni mi sono
sempre stati vicini. Inoltre ho
parlato con i rappresentanti più
importanti del Coni, Petrucci e
Pagnozzi, che mi hanno stimola-
to a rientrare. Mi ha fatto piacere.
Pensavo di avere dei nemici, in-
vece questi incontri mi hanno
dato fiducia. Ora voglio risalire in
bicicletta per dimostrare che so-
no forte come prima e più di pri-
ma».

Marco Pantani, 40 giorni dopo
il dramma di Madonna di Cam-
piglio, annuncia pubblicamente
il suo ritorno alle corse. E lo fa in
una cornice - la Ghirada a Trevi-
so, un grande villaggio dello

sport che sarà quartier generale
dei prossimi mondiali di ciclismo
- non scelta a caso. L’obiettivo di
Pantani, a questo punto della sta-
gione, è infatti quello di vincere
il mondiale, una prova dal trac-
ciato assai impegnativo che, pro-
prio per le sue caratteristiche,
adovrebbe favorirlo. «Fino a
qualche giorno fa - presegue Pan-
tani - non avevo deciso nulla. Mi
ero allontanato totalmente dal
ciclismo. Ancora adesso non so
esattamente quale sarà la mia pri-
ma corsa. Vedremo. Il fatto che
sia qui, dove si organizzano i
mondiali, ha comunque un si-
gnificato...».

Traduzione per i non addetti.
Pantani in questi 40 giorni non è
quasi mai salito in bicicletta. Che
ritorni al 31 luglio (criterium d’A-
bruzzo) o sabato 1 agosto al Tro-
feo Matteotti non ha nessuna
importanza. È invece importante
che Pantani arrivi al massimo
della condizione per i mondiali
di ottobre. Perché questo accada
il leader della Marcatone Uno de-
ve partecipare al Giro di Spagna

in programma dal 4 al 26 settem-
bre. Altre strade, per essere com-
petitivo, non ce ne sono.

Nel giorno del perdono, il
mondo del ciclismo è quasi al
suo completo. C’è il presidente
della Federazione Giancarlo Ce-
ruti («lo abbiamo sollecitato sia

noi che il Coni
per farlo rien-
trare nel grup-
po, garantiamo
il nostro impe-
gno per arriva-
re a regola-
menti più sicu-
ri»); tutto il
vertice della
Mercatone
Uno; l’organiz-
zatore dei
Mondiali Re-

mo Mosole, che offre a Pantani
come buon auspicio la mascotte
iridata. Non manca, tra il pubbli-
co, Carmine Castellano, l’orga-
nizzatore del Giro d’Italia. Come
dire: caro Pantani, mettiamoci
una pietra sopra e torna a corre-
re.

Non è il solito Pantani cui sia-
mo abituati. Molto controllato,
quasi «inquadrato», il corridore
romagnolo presenta, come una
unica nota di folclore, un foulard
leopardato che spicca sotto la ca-
micia bianca aperta sul collo. È il
segno della Loggia del Leopardo
una sorta di ristretto club di «per-
sonaggi» cui hanno aderito, tra
gli altri, Alex Britti, Laura Pausi-
ni, Valentino Rossi e Alex Capi-
rossi.

Folclore a parte, la novità è che
Pantani accetterà i controlli in-
crociati (urine sangue) del Coni,
controlli che al Giro d’Italia era-
no stati un grande motivo di
contrasto e ai quali il romagnolo,
anche a nome di buona parte del
gruppo, non si era sottoposto.
«L’incontro con il presidente del
Comi mi ha dato delle garanzie»
sottolinea Marco. «L’altra garan-
zia, quella che mi ha dato la Fe-
derazione, è che c’è voglia e spe-
ranza di cercare dei metodi più
sicuri. Se accetterò di fare il testi-
monial della lotta al doping? Sì,
poi lo ero anche prima».

Oggi riceverà
da D’Alema
il Collare d’oro

Q ualcosa si è mosso. Pantani finalmente non parla più di mi-
steriosi complotti, Coni e Federazione ciclistica, nonostante i
rifiuti del romagnolo a sottoporsi ai controlli incrociati al Giro

d’Italia, gli daranno l’okay per la maglia azzurra. Pace fatta, quindi,
con tanto di benedizione del presidente del Consiglio che, oggi a Ro-
ma, consegnerà a Pantani il «Collare d’Oro», un importante ricono-
scimento per i successi al Giro e al Tour dell’anno scorso. Il figliol
prodigo, dopo 40 giorni, torna insomma nella grande casa del cicli-
smo. Un lieto fine che lascia però qualche imbarazzo. Accanirsi a
tutti i costi contro il simbolo del ciclismo sarebbe stato insensato, ma
anche promuoverlo a «testimonial» della lotta al doping, con un’in-
chiesta ancora in corso, non è proprio il massimo dell’eleganza. Pur-
troppo ripulire una frittata del genere non è facile. Qualche macchia
resta sempre anche se Pantani ha detto che, d’ora in avanti, accetterà
ogni controllo. Dopo un primo incontro con Ceruti, Pantani lunedì
scorso ha avuto un colloquio decisivo con Petruzzi e Pagnozzi. Nei
tuoi confronti, gli hanno detto i due massimi dirigenti del Coni, non
c’è nessun accanimento personale. Anche tu però devi fare un gesto
rasserenante. Pantani, che è intelligente, ha capito che era ora di
scendere dall’Aventino e di salire in bicicletta. Auguri. Da.Ce.

■ DOPO 40
GIORNI
Ha deciso
di sottoporsi
ai controlli
incrociati
sangue-urine
del Coni

■ MarcoPantaniriceveràoggi
alForoItalicoilcollarealme-
ritosportivo.Lapiùaltaono-
reficenzasportivaverràcon-
segnatadaiverticiConialla
presenzadiMassimoD’Ale-
ma.IlCollarevieneassegnato
ogniannoagliatletichesiso-
nodistintinell’annoprece-
dente.Traipremiatianchegli
atletidellanazionaleazzurra
dipallavolo,campionedel
mondonell’98.Arappresen-
tarelasquadraAndreaGardi-
nieFerdinandoDeGiorgi,ac-
compagnatidalpresidente
federaleCarloMagri,mentre
pergliazzurridiAnastasi
stannolottandoinArgentina
nellefinalidellaWorldLea-
gue.

Al Tour è il giorno del verniciatore
Vince Dierckxsens. Perfida giostra di sospetti su Armstrong
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LE CLASSIFICHE

ORDINE D’ARRIVO
1) Ludo Dierckxsens (Bel/Lampre)

4h 34’03”
2) Dimitri Konyshev (Rus) 1’26”
3) Alexandre Vinokourov (Kaz) 1’26”
4) Wladimir Belli (Ita) 1’28”
5) Rik Verbrugghe (Bel) 1’33”
6) Laurent Lefevre (Fra) 3’53”
7) Riccardo Forconi (Ita) 5’07”
8) Erik Zabel (Ger) 22’18”

CLASSIFICA GENERALE
1) Lance Armstrong (Usa/Usp)

51h 10’28”
2) Abraham Olano (Spa) 7’42”
3) Alex Zuelle (Svi) 7’47”
4) Laurent Dufaux (Svi) 8’07”
5) Fernando Escartin (Spa) 8’53”
6) Richard Virenque (Fra) 10’01”
7) Pavel Tonkov (Rus) 10’18”
8) Daniele Nardello (Ita) 10’56”

GINO SALA

ST. ETIENNE Il Tour conclude
l’undicesima tappa con note di
merito per sette attaccanti, set-
te garibaldini all’arrembaggio
per oltre cento chilometri e alla
fine abbondantemente in anti-
cipo sul gruppo, cronometrato
con un distacco di 22’21”. Il
migliore dei sette è Ludo Dier-
ckens, un belga trentacinquen-
ne stipendiato dall’italiana
Lampre, un buon passista che
nel finale ha staccato i compa-
gni d’avventura, un tipo che
per far quadrare il bilancio sino
a poco tempo fa abbinava il la-
voro del ciclista a quello di ver-
niciatore di camion. «È il più
bel giorno della mia vita», dirà
Ludo ai cronisti con un sorriso
che gli illuminava la pelata, per

meglio dire una testa completa-
mente rasata. Per il resto andia-
mo avanti con una domanda di
rito: avrà Lance Armstrong le
gambe e la tenuta per aggiudi-
carsi il trionfo di Parigi? Molti
(compreso il vostro cronista)
pensano di sì, altri dubitano e
fantasticano. Se possiamo me-
ravigliarci nel vedere il texano
al comando con circa otto mi-
nuti di vantaggio sugli imme-
diati inseguitori, dobbiamo an-
che ricordare che il capitano
della «Postal Service» guidata
da un direttore sportivo da po-
chi mesi sceso dalla bici (Johan
Bruyneel) con un dignitoso sta-
to di servizio, il texano, dicevo,
figurava nel lungo elenco dei
favoriti alla partenza di un
Tour senza Rijs, Ullrich e Pan-
tani, cioè gli ultimi tre vincito-
ri.

Lo scorso anno il rinato Ar-
mstrong, l’uomo che aveva
sconfitto il cancro con una vo-
lontà, un coraggio, una forza
d’animo che lo ha riportato in
sella, aveva dato segnali impor-
tanti. Una ripresa agonistica
con cinque vittorie e tre quarti
secondi posti nel Giro di Spa-
gna e nei mondiali in linea e a
cronometro, il tutto frutto di
una preparazione studiata per
migliorare in salita col conforto
di un peso che è diminuito di
dieci chili. Inoltre, non dimen-
tichiamo che all’inizio della
carriera, quando le primavere
di Armstrong erano ventuno, è
stato folgorante, o quantome-
no assai promettente, vedi la
conquista del titolo iridato ad
Oslo con 19” su Indurain, Lu-
dwig, Museeuw e Fondriest.

È bene ricordare il passato a

dimostrazione che giunto alla
soglia dei 28 anni (data di na-
scita 18 settembre 1971) Lance
è un atleta che si sta comple-
tando e che molto più aggiun-
gere ai 39 successi sin qui ripor-
tati.

Tornando al Tour, bisogna
anche tener presente che Ar-
mstrong non dispone di grandi
gregari. L’unico che finora gli
ha dato una mano efficace è
stato Hamilton nonostante le
ferite riportate in una rovinosa
caduta. Quelli che fantastica-
no, lanciano l’idea di una fuga
bidone, come dicono in Fran-
cia. Una fuga capace di isolare
il «leader», identica (per rende-
re il paragone) a quella di Cleri-
ci nel Giro d’Italia 1954 che
portò lo svizzero ad imporsi su
Coppi e gli altri campioni del-
l’epoca.

Ma un altro svizzero (Alex
Zulle) potrebbe rinunciare alle
sue ambizioni rimanendo tran-
quillo nel plotone? Alla fin fine
anche la seconda moneta sa-
rebbe un buon risultato per un
corridore che ha pagato con
una settimana di galera e sei

mesi di squalifica la pratica del
doping. Sempre fantasticando,
c’è chi ritiene Armstrong un
dopato impunibile potendo
usufruire di certificati medici
che dopo la sua tremenda ma-
lattia l’autorizzano a far uso di
farmaci proibiti dalle leggi cicli-

stiche. Io non voglio fantastica-
re e mi congratulo con Pantani
che ieri ha annunciato il ritor-
no alle corse. Vai Marco. Hai
pagato la trasgressione e ti
aspettiamo con l’affetto, le spe-
ranze e gli auguri di milioni di
appassionati.

Il belga Ludo Dierckxsens sul podio Pascal Pavani/ Ansa-Epa-Afp

WORLD LEAGUE

L’Italvolley stanotte
contro la Russia
si gioca la finale

COPPA AMERICA

Domenica ultimo atto
tra Brasile e Uruguay
Diretta su Tmc alle 23

IL PILOTA AVEVA UNA POLIZZA DA 600 MILIONI AL MESE

Schumacher, ogni giorno di gesso
costa all’assicurazione 180 milioni

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

COMUNE DI FERRARA
Aste pubbliche

Il Comune di Ferrara - Piazza
Municipale, 2 - 44100 Ferrara tel.
0532/239394 - fax 0532/239389 indice
due distinte aste pubbliche sotto indica-
te: Fornitura e posa in opera di arredi
vari delle Mura di Ferrara. Importo L.
129.655.000 - Euro 66.961,22 + I.v.a.
per il giorno 24-8-99, ore 10,00, con il
criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa art. 16 - lett. B) D. Lgs
358/92. Le offerte dovranno pervenire
entro il 7 agosto 1999. Fornitura e posa
in opera di servizi igienici delle Mura di
Ferrara L. 112.000.000 - Euro
57.843,17 + I.v.a. per il giorno 3 agosto
1999, ore 10,00 con il criterio del prez-
zo più basso art. 16 lett. A) D. Lgs.
358/92, le offerte dovranno pervenire
entro il 2 agosto 1999. Avvisi integrali
verranno affissi all’Albo Pretorio del
Comune di Ferrara.
Ferrara, 5 luglio 1999

Il Dirigente ai Contratti 
(Dr.ssa L. Ferrari)

■ Battendoper3-1l’Argentina,L’I-
taliasihqualificataperlesemifi-
nalidellaWorldLeague.Stasera
alle19.00locali(mezzanotteora
italiana)gliazzurriaffronteranno
laRussia,mentrel’altrasemifina-
levedràdi fronteBrasileeCuba.
OccorrericordarecheItaliaeRus-
siahannogiocatonellostesso
gruppopreliminare.Neiquattro
incontridisputatisisonodivisi
equamentelevittorie.Peravere
ragionedeibiancocelestipadroni
dicasagliazzurrihannodovutofa-
ticarepiùdelprevisto. Iragazzidi
Anastasihannovintobeneprimoe
secondoset,manelterzosisono
assentatidalcampo.

■ IlBrasile,battutoilMessicoper
2a0,affronteràdomenicapros-
simal’Uruguaynellafinaledella
CoppaAmerica.Lasfidasarà
trasmessaindirettasuTmcalle
23.Il trofeocontinentaleèstato
vintocinquevoltedaibrasiliani
eben14dagliuruguaiani. IlBra-
sile,allaterzafinaleconsecuti-
va,difendeil titoloconquistato
inBolivianel97,battendoinfi-
naleipadronidicasaper3-1.
L’Uruguayhaalzatolacoppa
perl’ultimavoltanel1995a
Montivideo,superandoper5-3
aicalcidirigoreproprioilBrasi-
le. I90minutiregolamentarisi
eranochiusi1-1.

LONDRA Èlagambarottapiùcara
almondo:perladoppiafratturari-
portata durante il Gran Premio di
Silverstone, Michael Schumacher
riceveràsecondoindiscrezionicir-
ca 180 milioni di lire al giorno da
un gruppo assicurativo diLondra.
La decisione del ferrarista di pun-
tare sulla piazza inglese per prov-
vedere al rimborso finanziario di
ogni eventuale infortunio è in li-
neaconquelladidiversicampioni
sportivi: Michael Owen, il calcia-
tore del Liverpool è assicurato per
circa 75 miliardi di lire, i pugili
Nasseem Hamed e Lennox Lewis
per 90 miliardi. Ronaldo, al quale
spetta il primo postonella classifi-

ca delle super polizze, per quasi
150. L’esborso miliardario per il
pilotahacomunquescosso ilmer-
cato assicurativo di Londra: attra-
verso la Forbes, vi sono infatti im-
plicati centinaia di investitoridel-
laCity.Secondoiterminidellapo-
lizza, la Ferrari e gli sponsor della
scuderia smetteranno di pagare lo
stipendio dell’ex campione del
mondosinoalsuoritornoinpista.
Il salario di Schumacher, il cui sti-
pendio annuo (merchandising
escluso) si aggira sui 60 miliardi di
lire, sarà a totale carico dei suoi as-
sicuratori. Il pilota per la polizza
ha versato ogni mese 600 milioni
dilire.

A ISIDE e FULVIO SABATINI
Vivissimi auguri per i 50 anni di matrimonio

dalle compagne e i compagni della Sez. Bassi-Sala-Impegno
Milano, 16 luglio 1999


